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A livello nazionale ed internazionale sono in corso modificazioni sostanziali
delle caratteristiche della popolazione dovute a numerosi fattori tra cui la transizione
demografica, il progresso delle tecnologie e una concomitante transizione
epidemiologica, che vede il passaggio da patologie caratterizzate da esordio acuto
e rapida risoluzione, a patologie di tipo cronico- degenerativo, con decorso
prolungato nel tempo. Ciò concorre ad aumentare l'aspettativa di vita della
popolazione, incrementandone la componente anziana, che presenta bisogni di
salute complessi.

Tali trasformazioni, associate all'attuale periodo di crisi economico-finanziaria,
rendono necessaria una ridefinizione - a diversi livelli - delle priorità dei Sistemi
Sanitari attraverso l'individuazione di specifiche modalità di intervento che
ridefiniscano e potenzino il ruolo dell'assistenza primaria.

È noto il valore dell'Assistenza Primaria nelle evidenze della letteratura
scientifica ed altrettanto chiare sono le indicazioni che l’Organizzazione Mondiale
della Sanità fornisce ai governi dei Paesi, per lo sviluppo di Sistemi Sanitari
basati sulla Assistenza Primaria, come ribadito nel documento Health 2020.

Non si tratta di un livello di offerta di prestazioni di base, ma rappresenta lo
sviluppo di policy e l'affermazione di programmi di tutela per la salute della
popolazione come presa in carico e garanzia di continuità assistenziale, sia degli
individui che richiedono spontaneamente i servizi, sia di coloro che ancora non vi
hanno fatto ricorso. Questi ultimi, a rischio o già malati, con andamento
ingravescente di cronicità, multicronicità e non autosufficienza, presentano l’alto
rischio di accedere al sistema sanitario in fasi avanzate della storia della malattia,
ricorrendo ai servizi ospedalieri o all'utilizzo di schemi terapeutici complessi in
quanto preventivamente non inseriti in processi proattivi, integrati ed unitari di
assistenza.

È pertanto necessario un approccio di popolazione, “community oriented”, che
persegua logiche e strumenti che spostino l'attenzione della stewardship del
sistema sanitario - nelle sue varie articolazioni (nazionali, regionali e locali) -
dalla responsabilità dell'erogazione di prestazioni puntiformi e frammentarie allo
sviluppo di meccanismi operativi (informativi, formativi, finanziari, di accreditamento
ed audit, di committenza), con le finalità di realizzare processi unitari appropriati di
assistenza socio-sanitaria. Questi si realizzano in programmi di popolazione e in
progetti individuali, attuati da erogatori diversi, che rispondano in maniera unitaria
alla steweardship del sistema e che portino ad esiti di salute distribuiti con ridotta
variabilità tra gruppi socio economicamente diversi, riducendo le diseguaglianze
anche attraverso il potenziamento del self care del cittadino e della comunità.



La Prima Conferenza Nazionale si propone di analizzare lo stato attuale delle
funzioni strategiche dell’Assistenza Primaria, accessibilità ai servizi socio-sanitari,
presa in carico sistematica del paziente, integrazione degli attori del sistema,
continuità temporale e rendicontazione periodica dei processi e risultati conse-
guiti. Tutto ciò riguarda le persone sane o apparentemente sane, i pazienti non
ancora diagnosticati, i pazienti cronici autosufficienti e i pazienti non autosuffi-
cienti. Allo stesso tempo, si intende ottenere dati ed informazioni comparativi a
livello europeo ed internazionale sulle stesse tematiche, perché servano da ben-
chmark per lo sviluppo di politiche e programmi di Assistenza Primaria nel nostro
Paese, in linea con le migliori esperienze europee ed internazionali.

Il risultato atteso è una mappa dell'attuale situazione dell'implementazione
dell’Assistenza Primaria a livello nazionale, inclusi esempi di buone pratiche.
La mappa ha un duplice scopo: fornire ai policy maker e ai decisori istituzionali le
giuste evidenze per supportare le buone pratiche e accelerare e migliorare l'imple-
mentazione dell’Assistenza Primaria su tutto il territorio nazionale. Allo stesso tem-
po, i risultati saranno la base per il monitoraggio dello stato di avanzamento della
programmazione e implementazione dell’Assistenza Primaria nel nostro Paese.



PROGRAMMA

GIOVEDÌ 9 GIUGNO 2016
14,00 Registrazione partecipanti

15,00 Saluto delle autorità
Beatrice Lorenzin
Ministro della Salute
Sesa Amici
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

15,30 Apertura della Conferenza
Mariapia Garavaglia
Presidente Istituto Superiore di Studi Sanitari “Giuseppe Cannarella”

15,45 I SESSIONE
Percorsi diagnostico-terapeutici-assistenziali

Presiedono: Carlo Favaretti
Past President SIHTA
Augusto Panà
Vice Presidente e Presidente del Comitato Scientifico
Istituto Superiore di  Studi Sanitari “Giuseppe Cannarella”

16,00 I PDTA: elementi determinanti dei nuovi modelli organizzativi
dell’assistenza primaria

Rosario Mete
Presidente Associazione Direttori e Operatori dei Distretti Sanitari
della Regione Lazio

Ovidio Brignoli
Medico di Medicina Generale, Brescia
Vice Presidente SIMG, Società Italiana Medicina Generale
e delle Cure Primarie

I luoghi per l’integrazione fra professionisti: punta di diamante
dei PDTA
Piero Salvadori
Direttore Servizi Sanitari Territoriali ASL Centro Toscana, Empoli



17,00 Il PDTA Diabete
a) Organizzazione del percorso

Maura Di Marcoberardino
Coordinatrice infermieristica ASL Roma 2, Roma

b) Aspetti clinico-assistenziali e linee guida
Simona Frontoni
Professore Associato di Endocrinologia Università “Tor Vergata” Roma
Direttore Reparto Endocrinologia e Diabetologia Ospedale
San Giovanni Calibita Fatebenefratelli Isola Tiberina, Roma

17,30 Il PDTA BPCO
a) Organizzazione del percorso

Saffi Giustini
Medico di Medicina Generale ASL 3, Pistoia

b) Aspetti clinico-assistenziali e linee guida
Francesco Blasi
Professore Ordinario Malattie respiratorie
Dipartimento Fisiopatologia e dei Trapianti, Università di Milano

18,00 TAVOLA ROTONDA: Politica e politiche delle cronicità
Presiede: Marco Magheri

Giornalista
Discutono:
Francesco Bevere
Direttore Generale Agenas
Paola Binetti
Componente XII Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati
Luigi Gaetti
Componente XII Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica
Federico Gelli
Responsabile Nazionale Sanità del Partito Democratico
Componente XII Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati
Giovanni Monchiero
XII Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati

19,00 Conclusione
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VENERDÌ 10 GIUGNO 2016

9,00 Registrazione partecipanti

Saluto delle autorità
Vito De Filippo
Sottosegretario Ministero della Salute

Emilia Grazia De Biasi
Presidente XII Commissione Sanita del Senato

Mario Marazziti
Presidente XII Commissione Affari Sociali della Camera,
Consiglio Superiore di Sanità

10,00 II SESSIONE
Modelli e risultati di presa in carico: esperienze internazionali

Presiedono: Mariapia Garavaglia
Presidente Istituto Superiore di Studi Sanitari
“Giuseppe Cannarella”

Walter Ricciardi
Presidente Istituto Superiore di Sanità

Roberto Bertollini
Chief Scientist and WHO Representative to the European Union
Jan De Maeseneer
Department of General practice and primary health care
Ghent University, Ghent.
President to the Expert Panel on effective ways of investing in health of the
European Commission
Wienke Boerma
Senior Researcher and Consultant NIVEL, Netherlands Institute
for health services research, Utrecht
Antoine Boivin
Canada Research Chair in Patient and Public Partnership, Department of
Family Medicine University of Montreal, Montreal
Renato Botti
Direttore Generale Programmazione Sanitaria, Ministero della Salute, Roma
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13,00 Pausa

14,00 III SESSIONE
Modelli e risultati di presa in carico: esperienze nazionali

Presiedono: Gianfranco Damiani
Facoltà Di Medicina e Chirurgia, Università Cattolica del
Sacro Cuore di Roma
Augusto Panà
Vice Presidente e Presidente del Comitato Scientifico
Istituto Superiore di Studi Sanitari “Giuseppe Cannarella”

Giovanni Daverio
Direttore Generale dell’Assessorato al Welfare,
Regione Lombardia, Milano

Adriano Marcolongo
Direttore Centrale Salute, Regione Friuli Venezia Giulia,Trieste

Domenico Mantoan
Direttore Generale Area Sanità e Sociale, Regione Veneto, Venezia

Fulvio Moirano
Direttore Regionale dell’Assessorato alla Sanità,
Regione Piemonte, Torino

Giuseppe Noto
Regione Sicilia, Palermo

Vincenzo Panella
Direttore Generale Salute e Politiche Sociali, Regione Lazio, Roma

Kyriakoula Petropulacos
Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali Regione Emilia Romagna,
Bologna

Monica Piovi
Direttore Generale Assessorato del Diritto alla Salute, Regione Toscana,
Firenze

Mariadonata Bellentani
Organizzazione dei servizi sanitari AgeNas, Roma



PROGRAMMA

16,30 IV SESSIONE
Diseguaglianze emergenti

Presiedono: Roberta Siliquini
Presidente Consiglio Superiore di Sanità

Silvio Brusaferro
Direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene
e Medicina Preventiva, Università degli Studi di Udine

Walter Ricciardi
Direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane dell’Università Cattolica, Roma

Carla Collicelli
Advisor Scientifico del Censis, Roma

Giuseppe Costa
Responsabile Servizio Epidemiologia Regione Piemonte, Torino

Federico Spandonaro
Economista Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”.
Presidente CREA Sanità, Roma

18,00 Conclusioni
Mariapia Garavaglia
Presidente Istituto Superiore di Studi Sanitari
“Giuseppe Cannarella”

VENERDÌ 10 GIUGNO 2016





CON IL CONTRIBUTO NON CONDIZIONATO DI:

ORGANIZZAZIONE

Via Vitaliano Brancati, 44 • 00144 Roma
Tel. 0659290256 • Fax 0631052392
segreteria@koscomunicazione.it
www.koscomunicazione.it

MAJOR SPONSOR

SPONSOR

La partecipazione è su invito,
l’accesso alla sala è consentito

fino al raggiungimento della
capienza massima. Si prega di
confermare la partecipazione

inviando la scheda compilata in
ogni sua parte, entro e non oltre

mercoledì 31 maggio 2016, a:
segreteria@koscomunicazione.it.

Agli uomini è richiesto di
indossare giacca e cravatta

MEDIA PARTNER


